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Trasparenza nell’assegna-
zione degli incarichi professio-
nali. Requisiti di onorabilità per
i soci di investimento. Doppia
iscrizione: al registro imprese e
aunasezione specialedell’Albo.
Responsabilità disciplinare di-
retta. La bozza di decreto messa
a punto dal ministero della Giu-
stizia sulla società tra professio-
nisti e ormai in dirittura d’arri-
vo. Il provvedimento, 12 articoli
intutto,stesodalministerodella
Giustizia di concerto con quello
dello Sviluppo economico, era
previstodall’articolo10dellaleg-
ge183/2011esioccupadidiscipli-
nareduefiguresocietarie:la«so-
cietà tra professionisti», costi-
tuitasecondoimodellidelCodi-
ce civile, per l’esercizio di una o
più attività professionali ordini-
stiche e la «società multidisci-
plinare»,societàtraprofessioni-
sti costituita per l’esercizio di
piùattività professionali.

Almomentodelprimocontat-
toconcliente,lasocietàdevefor-
nirgli informazioni dettagliate
(la cui prova deve risultare per
iscritto)sullapossibilitàchel’in-
carico sia svolto da un socio in
possesso dei requisiti per l’eser-
cizio dell’attività professionale,
sul diritto del cliente stesso a
chiedere che l’esecuzione
dell’incarico sia affidata a uno o

piùprofessionistidaluisceltian-
chesullabasediunelencochela
società è obbligata a presentare,
sull’esistenza di situazioni di
conflitto d’interessi tra cliente e
società, anche con riferimento
alla presenza di soci con finalità
di investimento.

Diquestiultimièinfattiprevi-
sta la presenza, ma solo se non
hanno riportato condanne defi-
nitive e se sono in possesso dei
requisiti di onorabilità previsti
per l’iscrizione all’Albo profes-
sionale cui la società è iscritta.
Sempreinterminidi incompati-
bilità, quella della partecipazio-
nea più società professionalida
parte dello stesso professioni-
sta scatta anche nel caso di so-
cietà multidisciplinare. L’in-
compatibilità però viene meno
dal momento in cui il recesso
del socio, la sua esclusione o il
trasferimento dell’intera parte-
cipazioneallasocietàtraprofes-
sionisti producono effetti per il
rapporto sociale.

La società tra professionisti,
con obiettivo di certificazione
anagraficaedipubblicità,èinse-
ritanellasezionespecialedelre-
gistro delle imprese. La relativa
certificazione indica anche la
specificazione della qualifica di
societàtraprofessionisti.Lame-
desima società è iscritta in una
sezione speciale degli Albi o dei
Registri tenuti presso l’ordine o

il collegio professionale di ap-
partenenza, mentre la società
multidisciplinare dovrà essere
iscrittapressol’Albooilregistro
dell’attivitàprofessionaleindivi-
duata come prevalente nello
stautooatto costitutivo.

La domanda di iscrizione de-
veessereaccompagnata dall’at-
tocostitutivoedallostatutodel-
la società in copia autentica, dal
certificatodi iscrizionenelregi-
stro imprese eda quello di iscri-
zione all’Albo, elenco o registro
dei soci professionisti che non
sono iscritti presso l’Ordine o il
Collegio cui è rivolta la doman-
da. Tutte le variazioni e le deli-
berecheimpongonouncambia-
mento della composizione so-
ciale sono comunicate all’Ordi-
ne di riferimento. Il venire me-
no di uno dei requisiti previsti
perl’iscrizionepuòcondurreal-
la cancellazione dall’Albo se la
società stessa non rimedia en-
tro sei mesi.

La società professionale ri-
spondeinfinesul pianodiscipli-
nare delle violazioni deontolo-
gichepropriedell’Ordinedirife-
rimento.Sel’infrazionediscipli-
nare commessa dal singolo so-
cio professionista è collegabile
adirettive impartite dalla socie-
tà, la responsabilità disciplinare
del socio è concorrente con
quellasocietà.
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Tirociniobreveeretroatti-
vo.Per tutte le professioni. Cla-
morosa marcia indietro del mi-
nistero della Giustizia che, in
una circolare diffusa ieri, cam-
bia in maniera radicale il pro-
prio orientamento e viene in-
controallesollecitazionichear-
rivavano da più parti del mon-
dodelleprofessioni(«unavitto-
ria del buonsenso», per Ester
Perifano dell’Anf). Nello stesso
tempo il ministero afferma che
almeno 12 dei 18 mesi del tiroci-
nio"breve"dovrannoessereef-
fettivamente svolti presso uno
studioprofessionale.

La circolare del Dipartimen-
to affari di giustizia ricorda che
dall’iniziodell’anno,conl’entra-

ta invigore dell’articolo9coma
6deldecretoleggen.1, ladurata
del tirocinio per l’accesso alle
professioniregolamentateèsta-
ta fissata in 18 mesi. Disposizio-
ne che è entrata in vigore il 24
gennaio2012.Subito dopo il mi-
nistero è stato preso d’assalto
da ordini e singoli privati tutti
concordi nel chiedere un pare-
re sull’applicazione retroattiva
della misura. In sostanza, si

chiedeva, il nuovo e più breve
terminevaapplicatoancheaiti-
rocini iniziati prima del 24 gen-
naiooppureno?

Il ministero, in un primo pa-
rereresoalConsiglio naziona-
le forense,aveva scelto la linea
più intransigente, escludendo
qualsiasi possibilità di utilizzo
della riforma anche per il pas-
sato. Ora però svolta e conclu-
de che «nel caso di specie, de-
veritenersichelanormasiaap-
plicabile immediatamente,ov-
vero anche ai casi di tirocinio
iniziato in precedenza». Infat-
ti, sottolinea la circolare, biso-
gna ricordare la volontà del le-
gislatore che, nell’adottare la
riforma, aveva come obiettivo
l’ampliamento delle possibili-

tàdiaccessoalmondodel lavo-
ro, in coerenza con il più am-
pio progetto di liberalizzazio-
ne delle professioni.

È vero poi che in generale le
leggi dispongono solo per il fu-
turo, ma, sempre in linea gene-
rale, bisogna considerare, che
nei rapporti di durata, come
quello sullo svolgimento della
pratica professionale, la nuova
legge può applicarsi agli effetti
non esauriti di un rapporto giu-
ridico sorto anteriormente
«quando sia diretta a regolare
questieffettiindipendentemen-
te dall’atto o dal fatto giuridico
cheli generò».

Se si seguisse invece l’inter-
pretazione contraria, si verifi-
cherebberosituazionididispa-
rità di trattamento nell’acces-
so alla professione a seconda
della data di inizio del tiroci-
nio, nel senso di penalizzare
fortemente coloro che hanno
iniziatolapraticaprofessiona-
le immediatamente prima
dell’entrata invigoredellanor-

ma, in violazione del principio
costituzionale di uguaglianza.
A fare giustizia sarà poi, in
ognicaso, l’esamediabilitazio-
necheeffettuerà laverificane-
cessariasullaqualitàdellapre-
parazione.

Preparazionecheperò,chiu-
de il ministero, non potrà che
esseresvolta inmanierapreva-
lente all’interno di uno studio.
E anche in questo caso si tratta
di un’affermazione che non ri-
sulteràcertosgraditaagli ordi-
ni professionali che più volte
avevano criticato la possibilità
diuna preparazione soloteori-
ca. È vero infatti che il decreto
legge permette lo svolgimento
diunperiododiseimesi inuni-
versità in coincidenza con il
corso di laurea, ma, evidenza
lacircolare,almeno12mesido-
vranno essere fatti in maniera
effettiva in uno studio profes-
sionale, senza possibilità di so-
stituzione.

G. Ne.
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di Angelo Busani

Cambiare tutto per non
cambiare nulla: è que-
stalagattopardescasen-

sazione alla prima lettura del
regolamento attuativo della
legge sulle società tra profes-
sionisti. Sarà forse perché era-
noattesi,senonl’esplicitasolu-
zione dei tanti problemi che
questadisciplinasolleva,alme-
no qualche indiretto accenno
da cui trarre argomenti pre-
gnanti per una interpretazio-
ne coerente di queste nuove
norme; sarà forse perché si
guardava al regolamento co-
me a un formidabile strumen-
to nelle mani del legislatore-
Governoperorientareautore-
volmentel’applicazionedinor-
me rivoluzionarie rispetto a
quelletradizionalifinoraappli-
cate,equindidicomplicatage-
stione; sarà forse per la voglia
di molti di sperimentare (ma
senza il freno dei dubbi appli-
cativi) questa nuova forma di
aggregazione,cosìda verifica-
reselastrutturazionediun’of-
ferta di servizi professionali
sotto specie societaria sia una
sceltavincenteperstareeffica-
cementesulpezzoecercaredi
battere lacrisi.

Il fatto è che dal regolamen-
to promana una ventata di bu-
rocratese anziché, come legit-
timamente ci si aspettava, una
brezzadinuovaculturaprofes-
sionale,persfidaresestessieil
mercatonelqualesi opera.

I dubbi originari dunque
permangono tali: fallirà o non
falliràquestasocietà?Lafisca-
lità applicabile è quella del
reddito d’impresa o del reddi-
to professionale? Se il mio so-
cio nella Srl-Stp combina un
guaio, ne rispondo anche io?
Tutti i professionisti possono
coalizzarsi tra loro oppure ci
sono ancora steccati tra alcu-
ne professioni ? Quali sono i
rapporti tra socio finanziato-
reesocioprofessionista?Siat-
tendono risposte.
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Professioni. Il regolamento della Giustizia prevede la doppia «annotazione»: nel caso di multidisciplinarietà vale l’attività prevalente

Società iscritte all’Albo e alla Cdc
Il cliente può scegliere a chi affidare l’incarico - Soci di capitali con i requisiti di onorabilità

Il tirocinio breve di 18 mesi
diventa retroattivo
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L’invio delle comunica-
zioni alle parti processuali
dovrà essere effettuato at-
traverso la Pec (posta elet-
tronica certificata), anche
presso gli uffici di segrete-
riadelleCommissionitribu-
tarie regionali e provinciali
di Lombardia, Sardegna, Si-
cilia e Veneto.

Con il decreto 26 giugno
2012 delministerodell’Eco-
nomia (firmato dal diretto-
re generale delle Finanze,
Fabrizia Lapecorella) –
pubblicato nella «Gazzetta
Ufficiale» 153 del 3 luglio –
viene dunque estesa ad al-
tre quattro regioni la disci-
plina introdotta per il pro-
cessotributario dall’artico-
lo 16, comma 1-bis, del de-
creto legislativo 31 dicem-
bre 1992, n. 546.

Il provvedimento, infat-
ti, è stato emanato dopo
aver accertato «le funzio-
nalità del sistema, che con-
sente l’invio delle comuni-
cazioni attraverso la po-
sta elettronica certificata,
in uso dal 15 maggio 2012
presso gli uffici di segrete-
ria delle Commissioni tri-
butarie regionali e provin-
ciali operanti nelle regio-
ni Friuli-Venezia Giulia
ed Umbria».

Il ministero ritiene per-
ciò positivamente chiusa
la fase di "sperimentazio-
ne" del nuovo modello di
semplificazione informa-
tica degli adempimenti
processuali.

Come prescrive l’artico-
lo 39, comma 8, lettera a),
punto2),delDl 98/2011,con-
vertito dalla legge 111/2011,
«l’indirizzodiposta elettro-
nica certificata del difenso-
re o delle parti è indicato
nel ricorso o nel primo atto
difensivo».

Infine, si precisa che l’en-
trata in vigore del decreto è
fissataal 16 luglio2012.
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